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PARTE UFFICIALE '

E nussero 8903 della raccolta ufficiale deUe
bgiedeidecreti del18egno contiene il seguente
doete:

VITTORIO EMANUELE II
NE ORAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 13 del Nostro Reale del23 dicem-

bre 1866, n° 3452;
Visto l'art. 35 del regolamento 18 febbraio

1887, firmato d'ordine Nostro dal ministro di
spicoltura, industria e commercio ;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pelComi-
lie agricolo del circondario di Siena;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro
sepetario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Il Comizio agrario del circon-

inrio di Siena, provincia di Siena, è legalmente
costkuito, ed è riconosciuto come stabilimento
dipbblica utilità, e quindi come ente morale
può acquistare, ricevere, possedere ed alienare,
secondo la legge civile, qualunque sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
lieigledeRe leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
Isrlo osservare.
Dato a Firenze, addì 25 agosto 1867.

VITTORIO EMANUELE,
F. Da Brasus.

Il nousero 3904 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
gaste decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
HE satzu DI DIO E PER VOLONTÀ DEI.IA NAEIONS

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto
234iõembre 1866, n• 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

bralö 1867, firmato d'ordine Nostro dal ministro
d'agricoltura, industria e commercio;
- Visto il parere del Consiglio di Stato in data
8 giugno 1867;
Esaininato lo statuto ed il bilancio pel Co-

mitio agricolo del circondario di San Remo;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del cir-

condario di San Remo, provincia di PortoMau-
rizio, à legalmente costituito, ed è riconosciuto
come stabilimento di pubblica utilità, e quindi
come ente morale può acquistare, ricevere, pos.
sedere ed alienare, secondo la legge civile, qua-
lunque sorta di beni.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-

lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 28 agosto 1867.

VITTOfil0 EMANUELE.
F. DE BLASIIS.

Il numero 3905 della raccolta e fßciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

flTTORIO EMANUELE II
PER ORAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DBLLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 13 del Nostro Reale decreto

28 dicembre 1866, no 3452;
Visto l'articolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal ministro
di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario d'Asti;
- Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il Comizio agrario del circon-

dario di Asti, provincia di Alessandria, è legal-
mente costituito, ed è riconosciuto come stabi-
limento di pubblica utilità, e quindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed

alienare, secondo la legge civile, qualunque
sorta di beni.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufdciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 28 agosto 1867.

VITTOltlO EMANUELE
F. On BLASUS.

E numero 3913 deila raccolta uf)iciale delle
leggiedei decreti del llegno contiene il seguente
decreto.'

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRA2IA DI DIO B PER VOLONTA DELLA NA210NB

RE D'lTALIA
Visto il Nostro decreto del22 novembre 1866,

n° 3329, col quale fu istituito nelle provincie
venete l'economato generale dei benefizi vacan-
ti, e in esse pubblicati il decreto del 26 settem-
bre 1860, n° 4314, e il regolamento del 16 gen-
Dalo 1861, n 4608;
Sulle proposte del Nostro guardasigilli, mini-

stro di grazia e giustitia e dei ctilti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Alla presente circoscrizione
subeconomale per <1istretti eccÌesiastici delle
provincie venete, è sostituita una nuova circo-
scrizione per distretti civili, più conforme alla

ripartizione amministrativa di quelle provincie
a forma del prospetto, unito firmato d'ordine
Nostro dal ministro guardasigilli.
Il guardasigilli, ministro di grazia e giustizia

e dei culti è incaricato dell'esecuzione del pret
sente decreto.
Ordiniamo cheil presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggie dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 25 agosto 1867.

VITTORIO EMANUELE.
TECCHIO,

Prospetto dei subeconomati delle provincie
venete.

I

o

g 2 Provincia Distretto dei subeconomati

i Venezia . . . Venezia (Distretto commissa-
riale di)

Mestre id.
2 » Dolo id.

Mirano id.
3 » Chioggia id.
4 » San Donà id.
5 » Portogruaro id.

6 Verona
. . . Verona id.

7 » Villafranca id.
8 » Isola de11a Scala id.
9 » Sanguinetto id. ·

10 » Leguago id,

i i » Cologna id.
12 » San Bonifacio id.

i3 » Trignago id.

14 » S. Pietro Incariano id.

15 » Caprino id.
16 » Bardolino id.

17 Padova . . . Padova e Piove id.

i8 » Camposampiero id.
19 » Cittadella id.
20 » Montagnana id.

21 » Este id.
22 a Monselice id.
23 a Conselve id.

24 Vicenza . . . Vicenza id.
25 a Bassano id.

26 » Marostica id.

27 » Asiago id.

28 » Thiene kl.
29 » Schio id.
30 a Valdagno id.

31 » Arsignano id.

32 » Barbarano id.

33 » Lonigo id.

34 freviso . . .
Ìreviso id.

35 a Oderzo id.
AS a Conegliano id.

37 a Vitterlo id.

38 » Valdobbiadene id.

39 Asolo id.
* Montebelluna id.

40 * Casteltranco id.

41 Rovigo . . . Adt'ia id.
42 • Rovigd id.

43
Badia id.

" Lendinara id.
44 » Massa id.
45 » Oechiobello id.

46 » Ariano id.

47 » Polesella id.

18 Belluno . . . Belluno id.
49 • Longarone id.

50 » Pieve di Cadore id.

51 » Auronzo id.

52 » Agordo id.

53 » Feltre id.
54 a Fonzato id.

55 Udine . . . . Odine id.
56 » San Daniele id.

57 » Spilimbergo id.
58 » Maniago id.

59 » Sacile id.

60 m Pordenone id.

6f » San Vito id.
62 » Codroipo id.
63 » Latisana id.
64 » Palmanova id.
65 » Cividale id.

66 » S. Pietro degli Slavi id.
67 » Moggio id.

68 » Ampezzo id.
69 » Tolmezzo id.

70 » Tercento id.

71 » Gemona id.
Dato a Firenze addì 25 agosto 1867.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro: TECCHIO.

S. M. La fatto le seguenti nomine e promo.
zioni nell'Ordine Mauriziano:
Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio con decreto in data 8 set-
tembre 1867 :

A cavaliere :

Stampacchia dott. Gioachino.
Sulla proposta del ministro della guerra con

decreti in data 28 luglio, 15 e 25 agosto e 8 set-

tembre 1867 :

.
A grand'uffiziale :

Novaro cav. Antonio, maggior generale in dis-
ponibilità.

A commendatore :
Ferreri cav. Giorgio, intendente militare in

ritiro.
Ad uffiziali:

Allegro cav. Giuseppe, contabile principale
del genio ;
Conte cav. Onorato, luogotenente colonnello

nello stato maggiore delle piazze ;
Dentis cav. Giovanni, maggiore nel corpo cac-

ciatori franchi a riposo ;
Mathieu cav. Giovanni, luogotenente colon-

nello nello stato maggiore delle piazze a riposo.
A cavalieri:

Ríciirrl Giovanni Maria, brigadiere anziano

(capitano) neth compagnia delle guardie del

corpo, a riposo; .. .
.

Pasinati Nicola, topo'grato ptmcipale di l' cl.
presso il corpo di stato maggiore, a riposo.

Sulla proposta del ministro dei lavori ph-
blici con decreto in data 8 settembre 1867:

A cavaliere:
Ferrari Antonio, ingegnere di 1• classe nel

,genio civile, addetto alla costruzione delle fer-

rovie calabro-sicule.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione

pubblica, con decreto in data 8settembre 1867:
A cavalieri:

Roero di Cortanze cav. Osvaldo;
Ardy Bartolomeo, ispettore economo dell'Ac·

cademia Albertina di belle arti in Torino.

Sulla proposta del ministro della marina con
decreto in data 8 settembre 1867:

A commendatore :

Questa Giovanni Carlo cav., capitano di porío
.

di 16 classe.

Ad uffiziale:

Sanguineti cav. Paolo, capitano di porto di
2* classe.

A cavalieri :

Vaccarezza conte Carlo, capitano di porto di
S' classe;
Rolla Francesco Bonifacio, costruttore navale

di 1· classe.
Sulla proposta del ministro dell'interno con

decreto in data 8 settembre 1867:
Ad uffiziali:

Piersanti cav. Michele Filippo, sindaco del

comune di Matelica ;
Pollastri cav. dott. Giuseppe Antonio, medico

in riposo delle carceri giudíziarie di Alessan-
alria '

MÅttei cav: conte Giacomo, presidente del

Consiglio provínciale di Pesaro, deputato al
Parlamento nazionale.

A cavalieri:

Lamponi Raffaele, luogotenente nei carabi-

nieri Reali;
De Sanctis conte Filippo, assessore del muni-

cipio di Matelica;
Bistolfi Giuseppe, segretario capo d'intenu

denza generale in riposo ;
Umbriani Girelamo, maggiore della Guardia

nazionale di Capua ;
Miani Nicola, comigliere della provincia di

Bari.
Sulla proposta Jol miniano degli affari es.teri

con decreto in data 15 settembre 1867:

A cavaliere:

Avogadro Arborio di Colobiano, cay, France-

sco, segretario di legazione.
Con decreti Reali e ministeriali furono fatte

le seguenti disposizioni nel personale giudiziario:
Con RR. decrèti del 25 agosto 1867:

Miroballo Giuseppe, commesso di stralcio nel
tribunale civile e correzionale di Ariano, nomi-
nato reggente cancell. nella pretura di Ariano;
Puccio Giovanni, vicecancelliere in soprannu-

mero per riduzione di posti, addetto al tribunale
civ. e correz. di Chiavari, nominato cancelliere
nella pretura di Sondrio;
Cianini Nazzareno, vicecancelliere della pre-

tura di Nocera Umbra
, sospeso dalla carica,

riammesso nell'esercizio delle sue funzioni con
destinazione alla pretura di Poggio Mirteto;
Libertino.Salvatore, id. nella pretura di Pon-

tedera, traslocato nella stessa qualità alla pre-
tura di Rosignano Marittimo;
Martini Tito, id. di Rosignano Marittimo, id.

di Pontedera;
Pedrazzini Antonio, cancell. della pretura IX

di Mdano, id. di Maleo;
Ramelli Giuseppe, id. di Maleo, id. alla pre-

tura IX di Milano;
Fogazzi Giuseppe, vicecancelliere nella pret

tura di Binasco, sospeso dalla carica, dispensato
da ulteriore servizio;
Besozzi Cesare, id. in soprannumero e senza

stipendio alla pretura 26 di Milano, temporaria-
mente applicato alla Corte d'appello della stessa
città, nominato vicecancelliere nella pretura di
Binasco;
Giardina Antonino, vicecancelliere tiella pre-

tura di Serradifalco, traslocato nella stessa qua-
2 alla pretura di San Cataldo.

Con aúcreto minist. del 30 agosto 1867:

Coco-Zappalà gelice, cancelliere nella pre-

APPENDICE
ULI ESPOSIZIONE UNIVERSALE

DI PARIGI.

Lettere del signor Paravoomr.m max.ra Gerug.

XLIX,
Parigi, 21 settembre.

Esposizione inglese.
IIInghilterra è assisa sopra un sottosuolo

ininerale. Di qui forse il carattere tenace e per-
severante dei suoi abitatori. I prodotti delle mi-
niere e della metallurgia formano il ramo più
importgnte dell'industria inglese, dopo gyella
deiipssuti. Queste materie prime sono state gli
strumenti della sua potenza e della sua ricchez-
n, non fosse che come agenti principali delle
ferrovie, della marina, dell'applicazione della
meccanica alla forza generatrice del lavoro. Di

qui, per rimbalzo, la sua organizzazione indu-
striale. Liebig ha detto: « Ciò che caratterizza
i tempi mqderni è che noi abbiamo appreso ad

imporre alle forze naturali il lavoro più duro e
più penoso per lasciare all'operaio il tempo ne-
cessario allo sviluppo della sua intelligenza. »
Dove quésta sostituzione non potè essere ope-
rata, il popolo è restato inferiore materialmente
emoralmente.
L'estrazioÀe, la manipolazione di tutto ciò

che proviene dalle miniere si opera con macchi-
ng. La natura, l'efficacia, la diversità di queste
macchine è numerosa, e varia secondo le indu-
strie div$rse che scaturiscono dai¿minerali. Senza
macchine, molte miniere non avrebbero potuto
essere exploitées, e senza la forza del vapore
molti processi metallurgici non avrebbero po-
tuto esser tentati.
Non ò noto il numero delle macchine a va-

pore e della forza di cavalli, applicate alle mi•

niere ed alle fonderie del Regno Unito. Le mac-
chine a vapore sono impiegate periscandagliare
e trivellare i pozzi; le macchine agiscono per
estrarre le acque dal fondo delle miniere ed im-
mettervi l'aria pura, quantuque il più sovente le
miniere inglesi siano ventilate per mezzo delle
fornaci alle quali si è portato un considerevole
perfezionamento. Il minerale è scavato da mac-

chine, fra le quali indicai già, se non fallo, il
perforatore delle rocce di Beaumont and Locock,
la macchina idraulica da tagliare il carbon fos-
sile di Carrett and Marshall, e quella di Jones
and Levick che lavor; in tutti i sensi, perfora
undici metri l'ora nei carboni i più duri, agisce
ad aria compressa, l'esaurimento della quale a·

iuta la ventilazione e rinfresca la miniera, me-
diante un compressore che gli stessi costruttori
espongono. Si usa altresì dei ventilatori di Hid-
der che hanno una forza prodigiosa. Il minerale
si eleva dal fondo delle miniere con macchine

largamente perfezionate, come pure i paracadute
e le lampade, tra le quali quella di Mueseler
prende il sopravvento su quelle di Davy, di Ste-
phensori, e di Geordie.
Dal rapporto officiale di M. RobertHunt, con-

servatore degli archivi dellejminiere, risulta che
nel 1865 la produzione dei minerali e dei metalli
nel Regno Unito ascese a 98,150,587 tonnellate.
Di queste, 9,000,000 di tonnellate furono espor-
tate, 29 milioni furono impiegati nella manifat-
tura del ferro in pig and bar - pani e stanghe
- e gli altri 60 milioni servirono all'uso della
nazione - due tonnellate per testal Arroge a

ciò 84,960,000 tonnellate di carbon fossile. La

produzione totale del minerale di ferro nel 1865
si avvicinò ai dieci milioni di tonnellate, tratta
da venti contee in tutto il territorio del RegnoU-
nito, soprattutto la Jorkshire, la Staffordshire, il
Cumberland. La fusione del ferro in ghisa ascese
a 4,819,254 tonnellate, eseguita in 257 fonderie,
fornite di 919 hauts-fourneaux, di cui però soli

657 forni lavorarono. Per lavorare poi questo
ferro eranvi nello ste.sso anno 1665, opifici 252,
forni a puddlagio 6,407 e 730 laminatoi. Non
vi è statistica della produzione totale del ferro
fabbricato - tranne clie per qualche contes.

L'acciaio si fabbrica su grande scala, quello
soprattutto alla Bessemer, di cui il Museum of
Practical Geology and Boyal ßchool of Mines
espone un modello di apparecchio completo.
Manca però la statistica del prodotto in tutto il
Regno Unito.
Quanto al piombo, che è estratto su tutti i

punti del territorio inglese, un minerale brutto
di 90,452 tonnellate ne diè puro 67,181 tonnel-

lata-- soprattutto nel Durham e,nel Northum-
berland. Nella Cornovaglia principalmente, ed
in tutto il Regno Unito, si estrassero, nel 1865,
di rame rosso, 210,186 tonnellate; di stagno,
soprattutto nella Cornovaglia e nella Devons-

hire, 15,686 tonnellate; poi dello zinco, della

pirite, un po' di argento ed un poco di oro;
qualche altro minerale; masse enormi di ar-
gilla e di pietre de costruzione; circa due mi-
lioni di tonnellate di sale -- di cui un milione
dalle sole saline della Cheshire.
Il valore totale della produzione minerale

della Gran Bretagna ascese a 41,745,000 ster-
line, di cui il solo carbone è valutato per venti-

quattro milioni e mezzo - non comprelso però
il valore del sale, dell'argilla, della pietra.
Questo insierge di materie prime dà vita a

moltiplici industrie, difficili a classificare con

esattezza.I centri principali sono: Birmingham,
Wolverhampton, Walsall, Sheffield per la fab-
brica di quegli infiniti oggetti che passano col
nome di chineaglieria; Birmingham e Bristol

per gli oggetti di rame rosso; Bimingham e

Sheffield, per i prodotti della galvanoplastica;
Redditch per gli aghi e per gli ami; Birmingham
per gli spilli; Birmingham, Sheffield, Manches-
ter pei fili metallici, ecc.; Sheffiehl per gli
strumenti e gli arnesi da taglio e da punta.

Queste materie prime però non bastano ad

alimentare l'attività industriale inglese, sicchè
s'importa annualmente una media di altre

374,639 tonnellate di minerali: fra cui il Chilì
importa per circa 100,000 tonnellate di rame;
la Spagna, la Francia, la Svezia, per circa

130,000 tonnellate di ferro, acciaio, e minerale

ferruginoso; l'Italia e la Spagna per circa 40,000
tonnellate di minerali di piombo; le Colonie
Olandesi e l'Oceania, per circa seimila tonnel-
late di stagno; ed il Belgio e l'Alemagna, per
circa 31,000 tonnellate di zinco.
Il numero degli operai occupati alle miniere

carbonifere del Regno Unito nel 1865 ascen-

deva a circa 315,000. A Newcastle un minatore
guadagna circaisei scellini, per sette ore di la-
voro al dì - fr. 7 50 - Non vi è però alcun

rapporto officiale sul numero degli operai ad-
detti alle diverse diramazioni dell'industria mi-

nerale e metallurgica. Nel 1861 si stimava che
il lavoro relativo alle miniere ed ai metalli oc-

cupasse un milione e mezzo di operai. Certo è

però che la condizione di questa classe è stata

grandemente migliorata, riducendo le ore del

lavoro, prendendo tutte le più minute precau-
zioni per la loro vita, salute, sicurezza, e preoc-
cupandosi della sorte e dell'educazione de' loro

figliuoli e delle loro donne. I soli accidenti a cui
sono esposti oramai i minatori sono gl'impre-
visti. Quanto l'uomo e la scienza potevano fare

per eliminare o diminuire i mali cogniti, nulla
è stato trascurato. Checchè se ne pensi sul con-
tinente, che non conosce punto l'Inghilterra,
colà l'opersio è un uomo e non un ordegno co-

me nel resto di Europa - anche là dove se ne

è fatto una macchina a voto, ad indirizzi, ad
ovazioni.

L'importazione di oggetti di metallo - so-
prattutto in ferro provenienti dal Belgio e dalla
Olanda- si avvicinò, nel 1865, al mezzo milio-
ne di sterline; l'esportazione superò i ventotto

milioni - fra cui per circa quattro g.ilioni di

sterline di chineaglieria. Questi oggetti sì di-
versi sono nella massima parte lavorati ,alla

macchina. Tutta la produzione prospera singo-

larmente, osservandosi in dieci anni un pro-

gresso di 59 per 100 sul carbone, di 50 per
100

,sul ferro, di 66 per 100 sullo stagno..... E solo

rame rosso ha diminuito di 44 per 100. Anche

nella fabbrica di questi oggetti si è fatta sentire
l'influenza benefica delle scuale d'arte. L'ele-

ganza si è estesa per fino agli oggetti a buon

mercato. Gli oggetti poi di maggior valore sono
incomparabili.
Io non posso passare in rivista i 137 esposi?

tori dei prodotti delle miniere e della metallar-

gia. Mi limito a citare quelli della Coal Compaa
ny di Aberdare, per i carboni fossili, ed altre

compagnie, fra cui quella di Bodringalt, che
traffica di un carbone che non contiene zolfo;
e la North Wales Coal Oil C., che espone i car-

boni-cannel, gli scisti ed i loro prodotti, vale a
dire gli oli ed i'petroli da cui ricavansi la para-
fina ed i colori anilini, come altresì la C.• di

Wigen, e Watson che espone öel Boghead ed i
suoi prodotti, addetti allo stesso uso. La Com-

pagnia di Ystalyfera, e Jones and 0. espongono
belli speciminidiantracite. Bankart, Broughton,
English and AustralianCopper Company espon-
gono rame ei oggetti di esso fabbricati; Beard,
l'Iron and Brass Tabe Company di Birmin-

gham, la Blaenavon Company, la Bowling Com-
pany, Brotheron, Brown di Sheffield, Clark di
Wolverhampton, Cope, Dollar, il conte di Dud-
ley,la Company di E9gle Iron Works, la Green's
Tube Company di Birmingham,Holland, Leach,
la Low Moor Company, Moore , Price, Scott
Tupper -- tutta la Tavola Rotond4 dell'indu-
stria minerale inglese - la Company di Cum-
berland e di Ystalyfera.... espongono minerale e

ferro fabbricato in tutti i modi e sotto tutte le
forme di materia prima o di grossi lavori. Gli
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tura di Biancavilla, sospeso dalla carica, riam-
messo nell'esercizio delle sue funzioni.

Con decreto minist. del 4 settembre 1867:
Guidone Ferdinando, cancelliere della pretura

di Mercato in Napoli, sospeso dall'esercizio delle
sue funzioni.

Con RR. decreti dell'8 settembre 1867:
Viola Luigi, giudice nel tribunale civile e cor-

rezionale di Reggio di Calabria, tramutato a
Monteleone ;
Romano Vincenzo, id. di Monteleone, idem a

Reggio di Calabria;
Avati Giuseppe, id. Ei Reggio di Calabria, id.

a Cosenza;
Fabiani Michele, id. di Cosenza, id. a Reggio

di Oslabria;
Fois Pisu Antonio, id. di Oristano, id. a Nuo-

ro, coll'incarico dell'istruzione dei processi pe-
mah·
G'andolfi Francesco, giudice in soprannumero

nel tribunale civile e correzionale <u Cremona,
rimesso in pianta presso quello di Crema;
Massa Teonesto, giudice nel tribunale civile e

correz. di Novara, coll'incarico dell'istruzione
dei processi penali, tramutato a Brescia, conser-
vando l'incarico dell'istruzione penale;
De Angelis Tommaso, id. di Brescia, appli-

cato all'ufdeio d'istruzionedede cause penali, id.
a Novaraed incaricato dell'istruzionedelle cause
penali.
Con decreto minist. del 14 settembre 1807:
Lombardo Giambattista, sostituto procura-

tore del Ite presso 11 tribunale civile e correz. di
Trapani, sospesodall'eserciziodelle sue funzioni.

S. M. oon decreti del 25 agosto ultimo ha,
sopra Pro osta del ministro digrazia egiustizia
e del onlt fatte leseguenti disposiziomnel per-
sona16 o:

Servetti Bartolomeo, sostituto segretario ag-
giunto alla procura generale della Corte d'ap-
pello di Tormo, nominata sostituto segretario
alla stessa procura generale ;
De Socio Francesco, commesso di stralcio al

tribunale civ. e correz di Napoli, nominato vi-
cecancelhere aggiunto al trib. medesimo;
Ferrini Mariantónio, sostituto segretario ag-

ginnto alla procura generale di Aquila, nomi-
nato cancellieté allapretaradiQivitella Roveto;
Vicoli Camillo, commesso alla cancelleria del

tribunale cir, is correz. di Aquila, nominato so-
stituto se¡rcetario aggiunto alla procura gener.
di Aquila
Ragée Antonio,vicecancelliere al trib. civ. e

corret ili Genova, nominatO 60gretariO alÏ& R.
procera presgo il tribunale civile e correzionale

g 5Domenico, id. id. di Sarzana, id. id.
di/darzana;
Cerchi Giovanni, id, id. di Massa e Carrara,

28. id, di Finalbergo ;
Frittelli Carlo, copista addetto alla Corte di

appello di Firenze, nominato vicecancell. della
pretura 8' di Firenze;
A Mancini Vicenzo, vicecancelliere aggiunto

al tribunale civile e correz. di Castrovillari, at-
taalmente in aspettativa, prorogata l'aspettativa
per altri mesi tre;
Di Grazia Francesco, cancellieredel tribunale

commerciale di Trapani, collocato a riposo in
seguito a sua dománda.

PARE,NON UFFICIALE
«INTERNO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBIJCL
DIREEIONE GENERAI.B DELLE POSTE.

Col säese di ottobre prossimo verra attuata
una quarta corsa per settimana fra Ñapoli e
Palermo, e viceversa, coi piroscali postali della
Società Flori esecuzione della 1pgge del 15
y akösto, aqa si pfå dare attuli.

Mone Knore, delle condmom sanitarie.
Le parteilze avranno Ïuogo come appresso:
Da Napoli per Palermo: Lunedi, mercoledl,

veneròi, §abato (on B pom).
Da Palering per Napoli: Lunedi, marçq1edÌ,

grovedì, sabato (ore 1 pom).
Fireiíse,asaettembre 1867.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMEKCIO.

Gli esami di concorso a due posti d'aiutante
miegnere öi 3· classe nel CorpoRealedelle
merg.aperti in Caltanissetta con decrete
storiale 2õaanggio p. p,y 6(at0 iBSDit0DOÎÎB Û
sqltakßciale del Regno g 2& stesso mese

mero 147, avranno luogo nel giorno 21 ottobre
p. v. presso quell'Istituto minerario.

Il Darettore Capo della't Dwisione: Paasto.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

In conformità di quanto fa dichiarato nei nu-
meri 150 e 333 (anno 1866) di questa Gassetta
e/)iciale, le Direzioni dei giornali sono avvertite
che quando il Ministero di agricoltura, industria
e commercio nonabbia rinnovato l'associazione
ai fogli periodici da lui ricevuti, intende che la
medesima sia cessata.
-Si diffidano poi tutti coloro che inviano allo

stesso Ministero libri, giornali o altre pubblica-
zioni, che esso non si tiene obbligato a farne
acquisto, ogni qualvolta non l'abbia chiesta, o
dicluarata l'accettazione per iscritto.

Firenze, 26 settembre 1867.

MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Avviso di concorso.
Si rende noto che sono poste a concorso le

cattedre vacanti negli istituti di marina mercan-
tileenelle scuoleai nautica indicate nel seguente
prospetto.
Il concorso sarà per titoli e per esami davanti

apposita Commissione in Venezia.
Coloro che aspirano ad alcuna delle cattedre

infraindicate dovranno trasmettere prima del
15 ottobre prossimo le loro domande estese in
carta da bollo e franche di porto alla presidenza
dell'Istituto industriale e professionale in Vene-
zia indicando in modo preciso il posto al quale
aspirano e se .intendono di concorrere solo per
titoli od anche per esami.
In caso di concorso a vari posti per parte di

URO 8teSSO CORC0rrBB40 8890 dOVrà trasmetter0
altrettante domande quanti sono iposti ai quali
concorre.

Firenze, 20 settembre 1867.
IlDireuore capo della 3" diossione

MAESTE.

Sede degli Istituti
, Assegno

e materie d'insegnamento annuo
Cmoso1A. -- ßcuola di nautica.

.

Aritmetica ragionata, geometria piana e tri-
gonometria . . . . . . . . .

L. 1,600.
VENEZIA. -- IsliluŠ0 di W3Œring

mercantile.
Costruzione navale edisegno relativo » 2,000.
Navigazione e calcoli relativi . .

» 1,600.
Attrezzatura e manovra npvale . » 1,200.
Macchine avapore e di6egno relativo a 1,200.
IL MINISTRO PI GRAZIA E GIUSTIZIA

-E LEI CULTI.
Visti gli articoli 17, 16 e 19 della legge 6 di-

cembre 1865, n• 2626, inll'ordinamento giudi-
ziario, e gli articoli 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12
e 18 del regolamento generale giudiziario ap-
provato col A decreto 14 dicembre 1865,
n• 2641;
Visto il 1 decreto 17 maggio 1866 n* 2921

col quale à determinato per ora aquattrocentä
il numero deglinditori per tutto il Regno e sono
fissate le anatorie sulle quali deve versare la
prova del concorso ;
Visto il numero attuale degliaditori;

Deareta:
Art. 1. È aperto ilconcorso per numero cento

posti di uditore. Esso avrà luogo nei giorni 11,
13, 15, 18 e 20 del prossimo venturo mese di
novembre.
Art. 2. Le istanze coi documenti relativi per

l'ammissione al concorso dovranno essere pre-
sentate ai procuratori del Re presso i tr13unali
civili e correzionali nella em gwrisdizione di-
morano gli aspiranti a tutto il 15 settembre
prossimo, per.essere trasmesse dai ptbeitratori
generali at Ministero primadel 80stesso- mese.
Dato a,Firenze, addì 12 Inglio 1867.

CAPITå¾ERIA DI PORTO DI PORTO M1URIZIO.
Sifa noto, per gli efetti di cuisagli articoli

131 e 136 del Códiöe per la márina merhintile,

che nelgiorno 6 agosto p. p. Venne ricaperato
nelle acque tra SantoStefanoamareeSanRemo
un alberodiquerciasquadrato lungo metri 11,50
per centimetri 22 di quadratura,- marcato
rosso F n. 194 e 323, peritato lire 30.
†,Porto llaurizi sagtblpe 1867.

It irano di Porto
TOLIMI.

ING
.

i I :

11 princip C rio mandato 14
seguente lettera Al tefiore, in-
caricato di prese one degli israe-
liti di Londra in fâTOEO O OmfreligiOBBrit

« Signor Baronettp,
« Ho ricevata la vostra lettera del 24 di ago-

sto passato e me nesono informato con vivo in-
teresse. Com'ebbi occasione di dirvi a voce, i
voti che fate per i vostri correligionari sono già
soddisfatti. Gl'israeliti sono lo scopo di tutta le
mia sollecitudine e di quella del mio governo, e
mi gode l'animo che siate venutonella Rumenia
per convincervi che la persecuzione religiosa (11
cui la malevolenza hamenato tanto rumore non
esiste, e se è avvenuto che gli israeliti fossero
disturbati, sono fatti isolati de' quali il mio go-
verno non intende assumersi la responsabilità.
«Mi aregerò sempre onorato di fare rispet-

tare la libertà religiosa, e veglierò sempre per
eseguire le leggi cheproteggono gl'israeliti come
tutti gli altri Rumeni nelle loro persone e nelle
loro sostanze.

de
Ra vete baro o Passicurazione

. Cmo. »

Londra, 22 settembre.
R governo ha Pintensione di mandare al più

presto possibile una Commissione speciale a
Manchester per giudicare i feniani accusati di
aver partecipato alla rivolta. (Havas.BNRidf)

Dublino, 23 settembre (sera).
È avvenuta una rissa a Limerick tra alenni

soldati e la plebe. Otto persone sono state fe-
rite a colpi di baionetta, e la nona è stata uc-
cisa. (Idem).
- Si scrive da Londra, 21 settembre:
La polizig non ha ripreso tutti i feniani che

sono acappati, ma credesi che potra impadro-
nirsene; in questo momento non si dubita di
una nuova sommossa. Le autorità stanno al-
l'erta. E problema da risolversi sarebbe quello
di sapere come sarÀ possibile liberarsi dal fe-
nianismo e come si contenterà PIrlanda.
È stato fatto il progetto di riunire un'asso-

ciazione antifeniana che avrebbe per divisa : ri-
forma e unione.
Il programma sarebbe il seguente:
1• Abolizione della Chiesk anglicana che rap-

presenta la minoranza della popolazione;
2• 0bbligo unposto ai päprietari foncliari Ili

passar de' fitti ai loro livellari;
3• Stabilimento di una tassa speciale sulle

terre dei proprietari costantemente assenti dai
loro dominii.
Queste riforme metterebbero fine al feniani-

smo che dà già molto da pensare e che può di-
venire pericoloso.
Pauss1A. - L'Havse reca i seguenti tele-

gramma:
Ëerlino, 23 settembre.

Il Consiglio federale si è riunito oggi sotto la
Presidenza del cancelliere federale. 11 progetto
di legge concernente l'obbligo federale del. ser-
vizio militare è stato adottato colle modifica-
zioni proposte dal Comitato. Venne del pari
adottato il progetto relativo alla nazionalità
delle navi mercantili.
La proposta della Prussia di aprire trattative

coll'Italia in vista di un trattato di navigazione
venne approvataecontemporaneamente fu fatto
invito alla presidenza ond'essa procuri che il
trattato esistente fra PItalia e lo Zollverein
colla data del 31 dicembre 1865 venga esteso a
tutti gli Stati della Confed¢razione del Nord.

11 plenipotenziario ,federale di Sassoniafei-
wingen, conte di Benst, il quale ha presentata
la sua dimissione per motivi di enlutes venne
rimpiazzato dal ministro di Stato Krosigk.

Berlino, 24 settembre.
I deputati del Nassau al Reichstag sono invi-

tati per questa sera al Ministero dell'interno
onde comincino, in qualità d'uomini di fidacia
del Nassau, la deliberazione sulla costituzione
4eiialmeli e deimmuni.

SkrivpnodsherlinoS2 alPXasps:
IÑcevo ° ,questospunto il testo

presentatq. signorgRpgidi Bla-
kenbourg (conservatore) e Braun
zionale) ed appoggiato da un gran numero di
deputati della destrae del centro sinistro (con-
eerratôri, conservatori moderati, centro, libe-
rali-nazionali).
Ecco il progetto il quale, come si vede, è il

ristdtato di na compromesso fra le importanti
frazioni della Camera e che passerà quindi a
grande maggioranza:

« Augustissimo, potentissimo re,
grassostassmo re e sagnore,

a 11 primo ReichstagdellaConfederazionedel
Nord, oggimai legalmente costituito, attesta a
V. M. ed ai vostri augusti confederati la ricono-
scenza e la soddisfazione della nazione
execessi ottenuti sinora per mezzo di una
ticaveramente tedesca. La vita pubblics
Germania si è assicurata finalmente, dopo prove
secolari, una certa base. Consohdare questa
base di ungrande avvenire nazionale e compiere
Pedificio nel senso della libertà civile e della
prosperittà economica sarà quindi innanzi Iq
scopo di tutti gli sforzi del Reichstag.
« Dopochè la Germania del Nord venne units

politicamente, noi abbiamo nel piil alto grado
la coscienza di dovere precorrere ogni voto ed
ogni bisogno degli Stati della GermaniadelSud
diretti a stabilire un vincolo nazionale che ab-
bracci il Norded il Sud. Per ciò che ci riguards
noi non potremo reputare compita l'opera co-
mune che, quando avrà luogo fingresso degli
Stati del Sudnella Confederazionea tekmini del-
Part. 79 de0s costituzione dellaConfederañone
del Nord.
« Noi quindi salutiamo con giois qualunque

determinazione di V. II. che, come il progetto
di legge relativo al ristabilimento dello Zollve•
rein, deva avvicinarci at termine desiderato dal
libero secordo di tutte le parti.
« La potenza invincibile della comunanza na-

zionale e Parmonia di tittí gli inteidsi mate-
rialiemorali escludono qualunque regresso sulla
via nella quale siamo entrati. Siamo convinti
che gli alti governi confederati, senza esitare
intorno ai mezzi ed allo scopo, non temeranno
che altre nazioni possano contestarci con sucy
cesso il diritto aUa esistenza nazionale.
« Il popolo tedesco, animato, del desiderio di

vivere m pace con tutti i popoli, desidera soll
tanto regolare con piena mdipendenza i propri
affaria Determinata a respingere qualunque ten-
tativo di intervento, conunacalma fiducia in se
medesima, la Germania, checchè arrenga, farà
prevalere questo diritto incontestabile. ;
« Procediamo dunque con allega fiducia al-

l'opera di pace che attualmente e per l'avvenire
incombe al Reichstag. Colla coscienziosa cul-
tura dei beni morali ed inteuettuali del popolo,
con una saggia economia nelle spese, con un
giusto riparto dei carichi, coLdiritto eguale per
tutti e gli obblighi medesimi per ciascuno, colla
devozione fedele alla patria, la comunanza fon1
data dalla nazione sotto la gloriosa cotidottà
della Casa di Hohenzollern, 1iari iticrollabile.
« Siamo ecc., ecc. »

DAxaunca. -•- Scrivono da Londra 23 set-
tembre all'Agenzia Havasche-le trattative fra
la Danimarca e ,la Praasia a propopito, dellq
Schleswig del Nord vennero pe; il mpmento aos
spese La risposta delgovernq jianese,earpbbg
stata concepitanei teranm che seguono:

« La Danimarca può non essere incondizionè
da mantenere i suoi diritti, ma essa non li sa-
criticherà con un trattato.Se la Danimarcadeve
venire ancoramum lo sarà colla forza popte
impassatq.La Danima ca è tro pq gelos del

.11ADEx.-Lagass.diCarlsrake,nelpabblica,
re il trattatooffensivoedifensivo conchiusaþ 4
grandùcato di Baden e la Prussia if Ú agopto
1866, pubblica altresì le considMoni chè
hanno determinato il trattato medesimo, quali
sonostate espostealle Camere badesi; in esse
si legge:, . , .

. . a

« Fino a tanto che le circostanze sipppor,
ranaamLununionp pita intima (più organica

col Nord, noi dovremo cercare dicondurre que-
sta unione mediante la via di trattag interna-

zionali, prima di tutto in ciò che riguarda lÿ
questioni in cui Punione di tutta la Germama e

urgenteed indispénsibi!ë.Quostequestionisono:
la garanziadell'integrità del nostro territorso, la
difesa dei nostri condai e l'unione doganale.

« Riconoscendo queste considerazioni. gli al-
tri Stad deMa Germania del Sud hanno concluu-
so coDa Prussia non solo un trattato dipee,
ma ben anche trattati d'alinanerofensiva e di-

fensiva, ed al pari di Badei hanno prestato il
loro appoggio aBa ricostituzione ed atriordina-
mento aeno Zollverein.
« I trattati ofensivi e difensivi, come pare il

trattato doganale rinnovato, rispondono com-

pletamente al bisogno del paese e contribuiran-
no ad agevolare lo sviluppo di comuniistitu-
zioni nazionali. Questi trattati non sono che

respressione del sentimento generale tedesco, e

non hanno verano scopo aggressivo. Essi non
fanno che coëfätañ1a cosetaliza dèlla comu-

il oto di conser-

« I.a tr..miazione del comando generale a
S. M. il re diPrussia è una conseguenza natu-
rale della potenza e della posizione nn-

nante di quello Stato, come pure n-

mentata superioritàdelfogenie one suo

esercito e delle alie istituzioni.
« D'altronde le trnþpe badesi erano sotto un

comando anperiore estero anche nel tempo del-

l'antica Confedörazióië germahica. I;e rebenti
esperienze ci hanno bastanteniente dimostrato
tutti i pericoli delládivisionenel connandomili-
tare fper il ché noi dobbiazio assienrare al no-
stro esercito, per uncasodiguerra, un canando
unico ed energico.
« R governo badese non ha mai rinnegate le

sue convinzioni ed i suoi principii sa cið che ri-
guarda la liolitica tedesca, ed in ogni tempo ha
procurato di contribuire, nellainnsura delle

Se per qualche tempe ha dovuto- serbare il si-
lenzio sulle conseguenze delle tendenze mede-

sime, le quali hanno trovatp la loro espressione
nel trattato d'alleanžacollä Prussis,cið avvenne
perchè quésto silenzio gli era imposto da consi-
derazioni di saggezzapolitican =

Junigy. -Ily ist os ha daNuova

Xork, 12 settembre:
, sono state pubblicate delle nuove corrispon-
denze diplomatiche intorno alla controversia
sblfÆaömma. D'27 di'agostiril signor Seward
mandò al '

or Adams na estratto ditustii re-
cland per dei corsari damote la

ribellione, e dette istruzioni zirolgere
l'attenzione lord Stag a q mento
in modo rispettoso ma insistente, ed rlo
che it.Presidente reputa necessano l'assetto di
duei reclami per ristahilire relazioni amichevoli
tra i due ° B Governo federale dal canto
BRO in esgino initi i 70CIhmi fatti
dai inglesi. E signor Seward dice che
tutte le aggressionisfatte al comitierëo anieri-
cano durante la rivolta, furóào tutte cagionate
direttiiäente dalli'Gran*Bietains, che conce-

deva ai ribelli i dirig deÏ beOigerangEgli cita
le proifé"misure prese'dal' Governo'federale
contro le irruzioni deiPålidoféomepforardella
badna fede degli StatiUniti verso la Gran Bre-
tagna.
Il segretario path marina eil procuratorge-

nerale hanno mand4to fuori deHe níreolari agli
ufficiali dei loro dípà:Godfi er titsmettere il
proclamad'amaistia bo%'Ordine
81 ä biie. """

11 ia at fatto non ha
guarÏ a diise11i biedereche Johnson
avrebbe postanutò la sua politica con lapunta
della baionetta, e sostennp necessità di met-
terlo in istato d'accusa.

31 AdhiitegoziantediNuova
" kHi š'scoppiatifàPorto Rico

una rivoluzione formidabile
- La guarnigionospagnuolparrebbefattocausa
epmane poi sereoli,4 a papitano.generale sa-

aghi, gli ami sono esposti da Bartleet, da Boul-
ton, da Hayes, daHeath, da Millward, da Pratt,
da Townsend; le spille, de Tayler, da Kirby.
È passato il tempo in cui gli economisti se-

gnalavano i tristi' effetti ella troppa divisione
del lavoro e lagrimavano la sorte dell'uomo ri-
dotto,a fare la18' parte di uno spillo. Oggi, gli
spilli sono fatti alla macchi¼ che, conun giro
di rota gli spruzza fuori completi. Non è così
degli aghi; Per essere ternánato e proprio
ad ¢ssere usato, un ago passa per le mani di
settanta persone diverse. Sanabra incredibile; ma
ciò risulta dal rapporto dei signori Bartlett e
Woodward sul commercio degli aghia Redditch.
Poi bisogna segnalare i lavori in metallo di

Benhatã, di Betts, di Burges per il servizio reli-
gioso; di Clarkper il vasellame di ferro smal-
tato ; Confort per i tessuti in fili metallici, ci-
lindri da cartiere, forme per viglietti di Banca;
la Forged mail and rivet Company, di Birmin-
gham, per i chiodi; Braby per le tettoie di zinco
e di ferro galvanizzato; Burys per l'acciaio, le
lime, imartelli, glistrumenti da taglio; Busseyper
i bottoni;Evans and Askin, per gli oggetti in si-
milargento,nickelecobaltoraffinati; Everitt pei
metalli cilindrici; Gilpin per gli strumenti da ta-
glio;Greening ger i tessuti metallici a vapore; i
cancelli di ferro fuso pel museo di Kensington di
Rart; i tiratappi di Heeley; le seghe di Hill; le
molle per carrozza di Howitt; le maravigliosa
toppe di Hobbs, Hart and Company che hanno
riceYuta una medaglia di oro.
Le serrature di questi fabbricanti sono mac-

chine di precisione come gli orologi. Bisogna
vedere che stupenda cosa sono go lle per custo-
dire i tesori della regina a Windsor, i gioielli
del principe di Galles; quella della cassa della

Zecca, quella della Banca, ed altre, fra cui la

toppa delle prigioni, che ha due chiavi- quella
del governatore che chiute la sera ed apre il

mattmo tutte le porte, e quella del carcariere.

Lp porta si chiude da sè. La chiave non perve
che ad aprire -- perciò impossibilità dijuga per
1 praglomeri- e la facciamo rimarcare al mini-
stro dell'mterno. Hobbs ha un'infinità di altri
congegni curiosi per tgppp.
Poi gli apparati in platino edaltrimetallirati

e preziosi di Johnson, Matthey and Company;
le knee di Jowitt; i lavori in ottone di Levers;
le lesine di Millward; i cerchioni di ruote in ac-
ciaio fuso, le sale di locomotiva, i lastroni per
le caldaie a vapore, della Company di Monk-
bridge, la chincaglieria di Moreton, e di Rich;
le madreviti, le chiavarde della Company Nat
and Bolt di Birmingham, i ferri da cavallo di
Stanley; ifili di acciaio di Webster.... e mille
altra oggetti esposti da altri produttori che tra-
sando.
Tutta questa produzione è di primo ordine.
Alla produzione del metallo vanno poi.an-

nesse le armi , il materiale di guerra e di
marina, quello dei telegrafi elettrici e quello di
tutti gli ordegni meccanici adoperati nell'indu-
stria - in massima parte in metallo.
Le armi portatili sonp lavorateaEnfield, fab-

brica dello Stato, ed a Birmingham..A Londra
si perfeziona e li abbellisce. Circa 12,500 per-
sone lavorano a questa iqdustria. Nel 1865 fu
importato principalmente dal Belgioper 243,699
sterline di armi a fuoco ed armi bianche; più di
38 milioni di capsule; circa 5,689 tonnellate di
legno ad uso di armi, e 5,201 quintali di te-
nieri di già agrossati. Nello stesso anno però ne
fu esportato per 424,000 sterline; più per ster-
line 4,538 di armi bianche, e 284,895 di capsu-
le. La fabbrica delle armi è interamente com-
piuta alla macchina, e queste sono delle più
precise e delle più perfette. Quasi tutti i fucili
ora fabbricati sono a fuoco centrale e a retro-

carica Armi bellissime sono state esposte da
Adams, da Burton, dalla Colt's Patent Fire-
Arms Manufacturing Com¿any di Londra, da

Dougall, le carabinejrigate di Bibbs, i facili.sa)
principio di espansione di Greener, quelli di
Lancastei, JiLang,di Lewis, quelli a,palla espl9r
siva di Metford, di Millar, di Reeves.... Na la
folla fa ressa intorno alle vetrine di Reilly,.che
ha ricerato due medaglie di oro, e le cui armi
sono state quasi tutte vendate, benchè carise-
me. Egli .ha,di tutto, a di tutti i sistemi. 4 au-
perfluo dire che ha altresì i facili ad ago perfe-
zionati, quelli per la grande caccia della tigre,
dell'elefante,dellabalena, e quelloapallaarmata
diunarpioneche s'impiantanellacarne del ceta-
ceo e lo trascina dietro al naviglio.
Il ministro della guerra, l'ammiragliatoed ai-

tri produttori particolari di oggetti di guerra--
come Armstrong, Whitworth, Barley, Mallet,
Pallisier, Prentice, While - espongono ogni
ben di Dio in artiglierie di ogni calibro, proiet-
tili di ogni natura, fucili, carabine, pistole, ogni
sorta d'armi bianche,gabbioni in lamine di ferro
per trincee e ponti sospesi, munizioni navali,
lastroni da corazzare, i pontoni del capitano
Fowke, obici, equipaggio da campo, modelli di
opereicqrazzate, equipaggiamenti militari, mo-
delli di caserme, di scuderie, di ospedalimili-
tari, coi lorolaccessori, camere pei soldati e sot-
tonfhinR maritati: in una parola, tutto ciò che
concerne la guerra ed il soldato. Due immensi
padiglioni pieni e le muraglie gaernite di trofei
d'armi; oltre un grande padiglione, che è mo-
dello delle caserme, delle scuderie, degli ospe-
dali.... ed il resto; le muraglie piene zeppe di
diagrammi, dappertutto oggetti di uso militare.
La collezione è completa. L'Inghilterra com-

prende il vecchio adagip si vis pacem para bel-
lum.
Io non credo the il ministro della guerra e

Pammiragliato abbian poi in queste esposizioni
messo fuori proprio tutto ciò che posseggonö di
più nuovo. Le carabine di Enfield, Sni er,West-
ley, Boxer, le artiglierid Armstrong,Whitworth

cÇaono ngter pàcicapprende.gran cosa il -mot
straosa «..anana rigate, in ferro ba#atoaWool,
migh, che si,.met‡e lì.come per dat la replica a
queRa balenadisociaio di hyp, esposjadalla
Prussia, ed ai fac-simili!prodotti dalla Francia.
Ho sotto glLocchi un bello sexitto det generale
Morin.auquesti, oggetti, ma la epiguità dello
spazio e del lempo m'interdioedientrare indet.
tagli ehe del resto non credo ignoti aRa nostra
gqatedel mestiere. È bene.però che-imig
della guerra e della matina =•=ainnofBeiaR
pompetenti per iptudiare Pesposizione militare
e navale di ta#e le nazioni e rendano di.pab-
blica ragione le loro memorie.
Parlai di già a langedella marina britannico

Mi resta però qualchealtra cosa ad aggiungere.
I ragguagli pubblicati dall'ammiragliato sono

numerosi ed interessanti. La marina di .guerra
inglese ha ridottoad elice quasi tutto il suo•na-
viglio a vela ed a ruota; ha 17 navi intiera-
mente corazzate ; 17 corazzate sino alla linea
d'immersione; e ne costruisceanoora quattro,
due corazzate per intiero e due per «metà. In

tutto, tre navi del sistema a capoladeleapitano
Çoles. E tutte queete navi armate di 573 enn-
noni; questa a cannoni a pinolo, questa a can-
noni da bordo, quest'ahra per coronada.
Per comprendere Pimportanza navale delfin-

ghilterra basti rammentare che nel 1863 furono
costruite nei cantieri .inglesi 1163 navi, delle
quali 280avapore ; nel 1864 ne furono costruite

1049, di cui 376 a vapore, e nel 1865 11 totale

si e)pvga 180-4 di cui 382 a vapore. Tralascio il
tonnellaggio. Dissi di già che nel 1865 il tonnel-
Ipggio complessivo delle navi del Regno Unito
ascendeva a 5,761,000 tonnellate. Sulle navi del
1505 ben 460 furono costruite in ferro. Il me-
tallo di queste navi esce dagliopificii nazionali;
lainassima parte del legniuse è importata dalle
colonie inglesi o dall'estero, e così pure la ca-
napa, la jota, la borra di cocco... per le cor¢e e
le tele.

Nel 1861 applicavano alla contrazione navale
e delle coseanseasorie58,072 nomini, 90 donne.
Tutti i costrattori sembrano oramai d'accordo
ad adottare il sistema del toave line di M.Scott

Russell -- la linea d'immersione- e quindi
adoperare il ferrogeiòche: dàt forme, oltrechè

piàsolide, di molto più belle ai nevigli anche
mercantili, ed aumenta le qúalitii nauticá, di-
minuisce i pericoli.Fra lepià recenti invenzioni
e perfezionamenti vanno annoverati le navi ad
elica gemella; il battello-si6aro - eigar-ship;
la sostituzione delPacciaio alk laminadi ferro
per corazzare; ed ilnuovometododipropulsore
idraulico. Il Waterseich, sãimato dA questo
nuovo propulsorã,hafattoglipaperimentid'uso,
che hanno dato un ecceßente risultato. Il mec-
canismo consiste in una grande ruotaditqrþina
detta propulsore Rathren, che papira l'acqua
dal fondo della nave e la rigetta dalle aperture
laterali praticate alla linead'immersione. Anche
il codice dei segnali è stato riformato, sosti-
tuendo le lettereainumeri, restringendo aquat-
tro i gruppi dei segni. Si posseggono con ciò
'18,642 combinazioni separate per far segni. La
Francia ha adottato,ilanovo codice;non so

delfftalia. Si è trpvato pure un altro codice dei
segnia grande $istansa, quando i colori non si

possono distinguere, e consistono in palle nere,
come si osservano pelPEsposizione.
A questo gruppo si annettono i life-boats -

battelli di salvamento,e gli scafandri.
Dissi già del battelió. Pir liolleälfäne l'adot-

tamento in Italiaaggiungo questi dettagli- sul-
FInghilterra. Nel 1865, iL numero totale de11e
navi perdute.o avariate sulle coste inglesi fu di
2,012 e 698 gli uomini periti di naufragio. Que-
ste cifre gridano aiuto alPumanità. IL numero
dei naufraghisalvati dai life boatsnel dettoanno
ascese a 612 - La media degli uomini che pe-
riscono annualmente sulle coste britannicha di
600. Nel 1866, il numero delle vite aalve, oltre ,
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Non sappiamo se questa notizia ò vara, ma
dobbiamo notare che sono stati stampati a
Nuova York dei proélami firmati: El Comitè
reroluciaario, per essere sparsi a Porto Rico.
Quei proclanu, di cui vedenuno un esemplare,

stimolano apertamente il popolo ela guarolgro-
ne alla sominossa.
E moto di cui parla la detta lettera sarebbe

dunque stato preparato a Nuova York dai libe-
rali creoli?
- Si scrive da San Pietro (Martinicca) il 27

Lo steamer di ritorno che èpassato stamani
dallsnostra inda, in ritardo di molte ore per il
cattivo tempo, ci reca una strana notizia da
Porto Rico. *

D'T del mese passato in tentato di eseguire a
San Giovanni, capitaledell'isola, unandovaedi-
zione dek sommossa di Madrid.
. Un caporale d'artiglieria ha voluto uccidere
il comandante di gaardia che giocava a carte
con un altro afEciale ed un aiutante di piazza.
Ha tentato di far fuoco due volte. I tre ufficiali
si sono impadroniti di lui. Quell'uomo ha gri-
dato: eira Prim. Se la esplosioneaccadeva, era
til segnale convenuto; i soldati doverano cor-
rere alle armi, pigliare i forti, dep acci-
dere e proclamare la libertå dagh echiava e la
repubblica. 11 caporale ha denunciato moltiar-
Aiglieri ealcuni soldati d'altri corpi.

annanziandogli che la 6inntanon accorderebbepro-
roghe ulteriori senza Interpellare11 Consiglio, tele-
graforimasto senzarisposta; del perfetto silenzio,
in line, in eni si teneva B contraente egiziano, phe
matteva la Gianta launapas(dono dificile, qualun-
que fosse per essereg risoluzione da prendersi, in
ridesso alix.gravitàdellaste-a.
Iniziatasi ,anadiscussione riguarda all'espiro del

termine, a ritainfö¾e questo non,sia ancorpag-
sato, ionnero proposti due ordini del Blorno, uno
del cons. Fadiga, l'altro del cons. Francesconi, che
venne votato e approvato ad unanimità. Esso era di
questo tenore: y Presa nota deBe dichiarazionidella
Giunta, considerato che non è per anco spirato 11
termine conceno all'Asisisk per la ratißca della con-
Tenzione per cui sarebbe intempestiva quainuque
deliberazione,BConsiglio passaan'ordinedelgiorno.»
L'ordinedel giornodel cons. ¶adiga eradi poco di-
verso e fa ritiratodaCo stesso.

- La (iasseus deNe Romagne riferisqa che alleore
6 tit pom, del 2f indante cadde ni fuliiilde iälesm-
panHegalla chiesadegaMadonnadelSuŒraëló in Me
gliano (Macerata) epenetratö iil chies; pagionó fra
glialtri danni la (listrusione sd'un altare. I guasti si
calcolano meP••dora a Hre 2,000.

- Siamo dolenti di dover annunciare la morte
del baroneGiuseppeNatoli.senatore deÍRègno, avre.
nuta lori in Kessina'evegenerosamente era accorso'
per soccorrere di consiglio ed'opera la sua elità no-
tira nel laiU del all lera.

colo ad una ansn.naa liberamente formulata, e
che conferiva alla tranquillitàdella cittàdi Pia-
cenza; ma pure portò la precanzione al punto
di non accordare il chiesto rimpatrio, chequan-
da con una dichiarazione tta, da stendersi
in apposito verbale alla presensa di due testi-
monii, josse Eugrantito güeliberato volere, di
quegli individuidilar,¾ negli Stati ponti-
ficii,e la loroatermazionediessere impregiudi-
ati in linespolitica.
I4 dichiarazioile fŠrmillata nei modi e colle

cautele prescritte dal 31inistero, e che ripor•
tiamo qui soty fa sbitoscritta, dai ,vantuno
romani, i quali, riconoscendo - indebitamente
assunta la qualità d'emigrati politici, si asso-
gettavano implicitamente e spontaneamente alle
norme che determigano il modo d'allontana-
mento dallo Stato delle persone spypyriste di
messi e däregolari ricapiti.
. Pure, prima di autorizzare dennitivamente il
trasporto al con8ne di questi individoi, il Go-
yerne centrale volle cliefossedataad essi comu'-
nicazioned'unsuo ipacyiotelegraSco,colguale
erano pyvertiti,che inforza di quelle consueta-
dini sche nell'interesse dell'ordine pubblico re
golano i rapporti dei Governicivili, anche quan-
do pon esistono traessiregolarirelazioni diplo-

fl0TglE. E ¶gTI OgERSI
In attestato della nobile condotta tenuta dalla

Guardia Nazionale di Firenze in queste aere 8. E.
il presidentedel Consiglio,ministro dell'interno, in-
viava al sindaeo la seinente letters:

' s Fliebre, li26 settembre iB67.
. Bl.mo signor sindaco,

« La spontaneità e laprontessa con cui la Guar-
dia Nazionale di Firente all'appello della S: T. Bla-
strissima aoborse ieri numerosa sotto le armi a tq-
tela delPordine e della sicurezza pubblien odnae-

ULTME-ROTIZIE '
Il generale Garibaldi avendo manife-

atato il desiderio, di ritornare a Caprera,
iÍ Woverno, trovando questa intenzione
conforme alla sua, vi ha tosto aderito.
Il generale è quindi partito starnana

da Genova alle Ò antim. sopra un basti-
mento dellamarina.reale.

ciati datinconanita agitazione, se fornises dba nd-
vella prova delssao patriottismo, indnée porernel-
I'animo delsGoverno 11 debito di midifestarela sua ,

pianissim£ soddistakidneio là sua gratitudine.
. La Guardla Nazionale di Firense ha sequistato

un altro titolo di benemerenza verso 11 paese, perchè
col suo contegnoha dissostrato di aveí• ondspreso In
dura neaessitàde16overno, e robblig6 di sovvenirlo
col mantenere inviolata lar tranquiUitie fordinepub-
h1leo
a Io sarò quindi gratissimo allaS. V. Blastrissima

aoTorr& remiersiinterpretodiqueati daleihentimenti
presso la 6eardi Nazionale di Firenze, aasicuran-
dola ehe il Governo e lieto e superbo di ater fátto
assegnamenta su di essa.
« Mi valgo con piacere di questa opportunità yporgere alla S. V. IUustrissima gli attideDs mia os.

servanza,

e U. RIrrazzz. a
B sindaco diede comunicazione della sorriferita

lettera al maggior generale comandante superiorela
GuardiaNazionale diFirenze colla seguente:
«Sono grandemente listodi poter rimettere in co-

plaalla B. V, Ill.ma una lettera che S. E. il sig. mini-strodell'Interno si è complacinto dirigermi in data
d'oggi, pregandomi a voler esprimere à codesta
GuardiaNazionale la gratitudine'e la soddisfazione
del Governo per i servigi da lei resi ad eiëo e alla
ditànelle turbolenzedelle sere deoorse.
« Al militt nazionali che giàavranno trovato il pre-mio della loro devozione nella cosciensaëlavercom-

pinto il proprio dovere rieseirà, credo, assai gradita
la parole di ginsto encomio del signor ministro e
servira lora, io spero;di ocefitmento perif caso che
tali fatti splatevoli avessefo a ilânovarsL

= Perparlé mià n6nposso che esser soddisfatto di
aver sempre continueprove dello selo e della abne-
gazionedellaGuardiaNationale di Firenze, operò
colgo volontieri qtiesta occasione per ringraziarla lo
pure, mentre mi & grato di Attestare a Lef, signér
generale, i senside!!a mia stima profonda.
«Li 26 settembre 18W1.

Alcuni giornali,,riferendo afermazioni e cor-
rispondenzedi peksone, tratte forse in invoÌon-
tarlo errore da fa0aci apparenze e da inesatte
Normazioni,acero pesare, sai doverno, an'ag-
c a tànio inininissento quanto immeritata.
Fii¿ssällo^cli(per ordine, o quanto meno

col. congenso 'delPantòrità centrale, venissero
tradotti alla Trontiera-e consegnati alla forza
pçàtificià ventano , o Àmtiquattr Ïndividuí,
tutti comgrpmessi politicamente, e tre di essi
anche,diµrtori.
Sebbene la pubblica intelligenza debba aver

fatto buona gius di une incolpBEÎOBOg ÏB
quale.attribuisci,ad un civile ed onesto Go-
verno la gratuita veBeitik di oltragiare la nq.
zionälq'cóseienza vninrie=An alla propria digni-
tà, al propriâ debito, ed ai principii piik elemed-
tarl dellai politica, þure non. sarà isiopportand,
in argantento tante delicato ed in tempi tanto
progisiiaHa calumnia, unacircostanziata esposi•
none dà fatti,che, travisa4o travisti, fornirono

SiBSBREÑO TOCriminuingi,

.
T2(romini deiquali èquestionesqqalificatisi
aino aquëstiultimigiorniper emigrati, avevano
da alõnn tempo puso dimora in Piacenza,. gy,e
percepivano un sqasidio giornaliero palla locale
Commissione per l'emigrazione. Isa loro persi-
stenza nell'ozio,ie lg abitudini di yita tutt'altrg
che esemplari, avevano _già dato argomento y
giuste lagnanze, quando per l'assottigliamento
del quotidiano assegno, cansata dalla..scarsezza
dei fondi, ed annunciato ad essi da oltre due
mesi, del loro contegno s'aggravò
in modo, che di essi vennero dèläriti al-
Pantorità giu

« n and.co Il prefetto di Piacenza pompiè il debito d'in-
« L. e. canux Useur.• formare il Governo intornaA condotta poco

- Nell'adunanza tenuta il 25 corr. dal Consiglio
lodevoledique' sedicenti emigrati, e propose di -

comunale di Venesis il sindaco diede comunicazione esaudire,18domanòà, pipetatamente $a pilsiinO1-
degli atti etsi tta la 6innta e Pini Sey, relativa- trata all'autoritàlocaÍe,pelhšro rim trio, afer-
mente alla convenzione 25 lóglio a. c. per la linea di Inandolo imgane poichè non a alcun
"a pregiudiáõ politico ;Íspetto al Governo pontii
mandata edella concessione della medesima a tutto
25 settembre; n Íele o diretto stesso Bey Il Ministero n gggaggprze alcunA .

matiche sarebberg stati consegnati elle conn-
nanti, anteritipontificia. Non avendo-un tale
ammonimento rimossiquegliindividuidalleloro
istanze per l'immediato rimpatrio , l'autorita le
cale dovette, con decreto motivato, dichiararli
espulsi dallo Stato, emuniti d'un suspidio di,diË
ciotto lire per clasenno, trasmetterli Alla forza
armata del§overno a çaipppprtenevano.
Nesson.reclamo a nessansprotestafa elevata

da essinò prima, nè durante la loro traduzione
alpqnfine. Ad Orbeg soltanto l'uno di essi,
catto Pasquale Pizzun,indirizzò il28settembrê
.magtelegramma al Afinistero, col quale egli, a
nompanêlla dei suoi-con;pagnischiedevaa la rer
voca, delle disposizioni-press alororiguardog
a65iPugendo l'inesplicabile frase che se avessero
1MSNCSSO GÑŒ ÑGBÎØNB ÑOgiŠgrgggRg ÑÅ QSS$f

giudicati in faccia aNa nasione.
IIþiinistero era eyidentementeantprizzatode

tagilageantecedenti a,aon prenderein al+
cuna .considerazion un telegrantma, che non
contpneva Pesplicita e foimale ritrattazione
de spontanee dichiarazioni fatte A ripetute a
.Pin-y ¡pg desidergsedi evitartegni.equir
,yoco,Aon,iningiò a,impprtire immediatamente
al gefetta di,Grossetofordine di sospendere la
,consegna e di trattenereprovvisoriamente i vent
tung - roinkni nelle scarpera di, grbetallo. Ma
amlgrado queste premure del Governo, tantogiik
degne di nota quanta'piik al.rinetta alls singo-
lare gravità delle sue politiche preoccupaziong
il telegramma de1Pizzini e,quélle delhiinistero;
-ritaidati in causa deÌÍeliàee ingombre, non po-
terpno essere.acambiati.con tale celerità,.da
Impediiè l'esecunone del provvedimenti impe-
trat( con tanta insístenza ed accettati con tutta
.libert& da queisentano romani.
.
E lîinistero ighora se fra questi individui vi

sieno ¡iregindicati politieî o disertori, ma se

purg ve ne fossero, all'imprudenza ed alla men-

gdiogs†4ro, a aqa al lealaa cantissimo cone
.teguq,del Governo può esseresattribuita la re-
sponsabilità dell L conseguensa gdella avvenyta
consegna. La pubblica coscienza, e zine5Ìio an-
aira il pabblico buon senso, apprezzando ifatti
da noi esposti e che sono di¾osiis da ilicon-
fatabili docampnti, faranno, lg,,debita giustisia
d'ansaccusa,.chenonsaprematodirasesia più
indegna o più assurda.
Ecco frattanto la dichiarazione di cui è cenno

più sopra:

rurmen anu raomey almenn.
L'anno 1867 ed alli 17 del mese di settembre

in Piacenza.enell'ufficio di pubblica sicuressa ·

In esecañone del presciitto nella 'llota del

diciassetta nati, fu di 92¾ Le rico;npense peen-
niarie ricevnte per quette salvagioni toccarono
le 2;173 sterline.4,numero totale delle vite sal-
rate dall'Istituzione, dalla sua fondazione nel
1824 fino ad oggi,ha raggiunto le 15,8981 L'Isti-
Inzione possiede 172 battelli, che han costato
162,163 sterline.pna stazione ¢pippleta-com-
presi il casotto, la cintura dell'equipaggîo, il
carretto per trasportare il bat‡ello ove il peri-
colo l'invoca- costa 620 sterlige, ossia lö,600
franchi.
Tutti sanno cosa sia uno scaf4ndro - nomo

battello -- che il mio amico Maxime Da Camp
propone dizaddimandarer con più ragione, un
icto-andro, un uomo-pesce. L'apparecchio si
compone di un vestito e di unapompa, che per-
metta alinomo di essere in contattopermanente
con l'aria respirabile mentre trovasi nel- fondo
delmare.11vestito è di caoutchouc, ricoperto
di grossa tela, di un pezzosolo. Le maniche ter-
minano in una apertura così stretta, per impe-
dire l'infiltrazione delfacqua, che gli è mestieri
adoperare una macchina onde allargarla e farvi
passare la mano del pilumbaro. I polsi, mal-
grado ciò, sono altreal avviluppati da una fascia
in caoutchone. I piedi sono calzati in borzac-
chini che si legano per dissopra le brache e pe-
sano quattordici chilogrammi. Nè ciò è sempre
sufficiente. Le spalle poi sono coperte di un
mantelletto soppannato di razpe; e la testa è
chiusa inun morione di rame stagnato, il quale
pesa trentadue libbre, armato di quattroabbaini
in cristallo assai doppio e protetti da un can-

cello assai forte. In questo morione si opera la
funzione della respirazione; qui arriva l'aria
para e di qui scappa la viziata - mediante un
sistema di valvole sagacemente combinato. Sul
petto e sulle spalle del palumbaro si attaccano

dei piastroni di metallo che pesano sessanta-

quattro libbre. Tutto il vestito pesa settanta

chilogrammi. Ma l'uomo, rimovendo un peso di

acque approssimativo di 67 chil ,
non

porta quindial fondp jpfmage .

tre.,Dietro al morgone,.vioino all à av-
vitato un tubo che vpa comunicare con lapoinpa
restata alla superficie, fuori dell acqui Igria
arrivi a[l'pierno del vestito per tre aperture,
A dritta, una Talypþlascia scappare l'arÏa te.
ppirata. Una corda fissa allacintura del palum-
barp a tenuta¡ all'altra estremita, nella mano di

'

un uomo alla superficie dell'acq mantiene le
zalminni e,serte allo scambio deiB€gaSÎi ÒORTS•
nuti. Un colpo, o piuttosto unastrappate: tutto
va benef due colpi; dell'arial tre colpis: meno
arial cinque colpi: tirateun sul M di 14 di 60
metri di profondità --. non si è trovata la pro-
fonditàdelPacilice:si crede la massima pro-
fondita del mareessere 4000metri- si aggiun•
gono al restito altri 15 chilopr mai di, peso;
ma il palumbaro chesadunap fondítà minore,
restava quattro o cinque ore 9..to l'acqua, non
può reptare a questa al di la di due.11caldo che
ha ilpalombaro nel saa vestito ò intollerabile;
ed è òiò che lo incomoda di piò, dopo Pacuto
dolore di orecchio e lo caiamento deipiegi
prodotto dal peso dell'acqua. I rimedi a ciò
sono facili, noti, ed efficaci immediatamente.
llAmarina francese, dopo il 1860, ogni nave

dignerra ad elica hauno scafandro per nettarla.
Lo ricordo all'attuale ministro della marina.
Segnalo questi apparecchi agli armatori di

navi per la pesca del corallo.

.
Fr4 i molti apparecchi di scafaudro esposti,

noto quelli di Berthon e di Birt.
Parldrò dei fari nella prossima ed ultima let-

tera sull'esposizione inglese.
Parlai di già del amateriale e dei metodi di

colture agrÍcole e forestali Si esportò, nel 1865,
di ûuéstigggétti per plirca 600,000 sterline.
S'importãdi articoli di concime-perl'ingente
samma di8,087,000sterline.00sisifal'gðol•twa i

farlai dei motori, generatori" ed apparecchi
della eccanicam generale. ,QÊeaše macchine
escono dagli opifici ove si concentra l'industria
mätallies de1FInghilterra. Nelag61 il nmnero
degli pperai ecougti a ga prodaÈone era

Vi 88,400. Ora deve essere aumentato di molto,
poichè la produzione lo è essa ure, Infatti,
l'esppptazionËchenellbölíasdevaa2,248,000
sierline, si è elevata a 5,222,000 nel 1865. I
perfezionamenti non rallentano punto: un più
grande uso del sistemaad altapressione; mag-
giore espansigne e surchauffage; l'uso dei con-
densatori di superficie, più lirõpagato.... in ge-
merale, maggiore semplicità; economia di com-
bastibile, di forza motrice inutile, di ristauri.
Parlai delle macchine-strumento. E loro pers

fezionamento è anche continuo, grazie sempre
alle scuole di arte e sciena Ilesportazione del
186&ascese a circa tre milioni di sterline. L'uso
delle corde di filo di ferro per la marina e le
miniere ha creato una serie di macchine spe-
ciali, e perfezionato la manifattura del prodotto
delle corde e delle gomene,'Q eãt'ihatistkia oc
capa circa18,000 operai,tra i quali più di 2000
donne. La materia prima importata di Russia,
d'Italia, dall'India ascese, nel 1886, al valore di
più di, due milioni di sterline, l'esportazione
del prodotto operato fu nello stesso anno di
414,213 sterline.
Parlai delle macchine a filare e a tessere.

Quelle a cucire sono numerosissime- soprat·
tutto quelle applicate alla calzoleria. Queste
macchine furono importate clall'America nel
1845. Ora sono adoperate dappartutto, negli
opsfici di cucitura e:1 in famiglia. Le macchine
di MM. Greenwood e Batley, pér-tagliare le ca-
vicchie ed incavicchiare le scarge, eccitano sem-
pre una viva curiosità. Vedremo il resto o fini.
reme.

liinistero del11nterno del 10 corrente mese, di-
rezione superiore di pubblica sicurezza, divi-
Bione 4', sezione 2•, n• 20747 - 19254, si sono
presentati dietro invito nanti il delegato dipub-
blicasicurezzygjto liemigrAty;qgiani (*)
i quali hanno spontaneamente dichiarato, come
in forza del prespntq,dicbÏarano, in presenza
,degliinfrascritti testimoni,. di non essere com-
promessipolitici, per cui fanno formala ipstanze
per essere avviati in patria.
Di quanto sopra si è redatto il presente ver-

bale che previa lettura fattane a chiara ed in-

telligibile voqe in presenzadel.testimoni si seno
in ennfama gli emigrati tuttiisottoscrÍtti, A 90 e
tosegnati gli illetterati.

Baasar.xscu Sanreto.
Dags Giovarrr.
MagascxxxcumLmet.
Ascpu Gret.m.xo.
Pizzist Pascona.
Ciccmm Lesex.

GIqvannor.I Gronssi.
Dzt.raarsFlurro.
Caraos: Dommoo.
Car.unam Faascasco.

Segno di + di Tomanar.uSar.virons, illeti.
» + di FEDEu Douzmco, id.
• + di CENCCRI ÛRIaí •

• + di Faoss Ca-¤·IA id.
• + di PROSPEN GIGAcmso, id. *

• + di CuaTI Dommco, id.
• + di Rzarsu.arra,¾zaµmp, id. g
e + di Gessamarl GIUSEPPE, id.
• 2 + di Ganimau Domasico, id.

*

* + di Lamassrx Fanensco, id.
,

e + diBS AE6EI4 Ë)OMMCO, lA. -

Firsind:
Guzamsar Gmsarry, test.
Cor.oano Tzonomo, id.

. CsCanemou, delegato.
(?; Pet brevità si giamette la, ripetizione dei pom)

che igurano nello irme. :

Ol3PACCI. ERIVATI ELETJOICI '

,(Auxigy.IA .8mANI) .

..Pietroburgoy26.
I D Giormde di Pietroburgo interpreta in sense
paciBoo la circolare di Bismark;,dice cle g
Stati Uniti della Germania sono una spranna
gl,4 pace.agyoges, poichè in Germania non

, paistealcua.governo,ah alcun partito il goale
, desiderid'inquietare glialtri gpoli.
Lo stesso giornale smeng la ngtizia che

siano
, stag licenziati ,dalle scuole russe tutti i

.professori francesi.
- Parigi,,20.

Situasionedells Banos. - Aumento portafŒ
glio giilioni 6; tesoro)/10.- Diminmione nu.
;nerayio 15 4/5; anticipazioni 1/5 ¡ centi parti-

, colari 11 AIS,biglietti 2/3.
* Parigi, 20.

- Ohiusars della Borsa di Parigi.
25 26

.Jtenditaftmanese 8 */o . . . . 69 05 ß9.24
Id. itaUsua 6 I, incont, 48 60 48 65

Id. id. fine mese . . - - 48 85
Valeri diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese . . .
192 180

Ferrovie austriache . . . . . . . . . . 481 481

Prestito austriaco 1865 . . . . . . . 823 322

y,,yoyippgi..=gynet. . . . . . , aso aso

Id. , tomane . . . . . . . . . . . 50 51
Obbligazioni str. ferr. roznane . . . ; 97 - 102
Ïéfžoyle#i#orio Emangele . . . . . 60 51,

Consolidati inglesi . . . . . .
9Î

s
9'A 6/s

Napoli, 26.
Questa sera alle orelalcune centinaiadi per.

sono percorsero la via Toledo gridando Vivo
Garibaldi. Giunte al largo del Plebiscito, una
parte dei dimostranti si sciolse pacificamente.
Un'altra parte si spinse verso il palazzodel Con-
solato franceso dovg al pseytar gun pelot-
tone di cavalleria, pure si sciolse. Furono fatti
otto arresti.

Udine, 26.
Fu tenuto un meeting. Nessuno incidente.

Modena, 26.
Questa sera ebbe luogo una dimostrazione

che si sciolse senza l'intervento delle autorità.
Genova, 26.

Questa sera alle ore 7 ebbe luogo una se-
conda dimostrazione. La truppa era schierata

.

nelle piazze principali. I dimostranti portaronsi
al municipio per invadere il magazzino delle
armi, ma non poterono oltrepassare la soglia
del palazzo, essendosì opposto vivamente il

Corpo della guardianazionale.Ladimostrazione
si sciolse alle ore 10 emezzo. Furono fatti molti
arresti.

Milano, 26.
Dimostrazioni in alcuni punti della città; si

sciolsero al presentarsi della truppa. Furono
fatti 60 arresti.

Palermo, 26.
Tranquillità perfetta. Il partito l'azione di-

chiarò pubblicamente di volersi astenere da di-
mostrazioni per nom dare preteso ai borbonici
di commqttereLdisordini.

Londra, 26.
Quasi tutti i giornali applaudono al governo

italiano per avere esso, colfaržestodi Garibaldi,
prevenuto deplorabili complicazioni.

Genova, 27.
Garibaldi fu condotto a Caprera sopraun va-

scello del Governo, partendo stamane alle ore 9
da Genova.

OsssRVAzioNI METFAROLOGICHE
[ags nel R, Mmeg gi Fisica eStorianssurais di Tirensa

Mel giorno 26 settembre 1867.

ORE

Barometro a metri 9 antim. I pom. 9pom.
72, o sul livello del
-are e ridotto a ma em um

sero..................... 155,0 756,2 759,5

Termometro centi-
grado.................. 16, 0 17, 0 15, 0

Umiditiroladva...... 46,0 43,0 45,0

Stato del cinto ..... nuvolo nuvolo sereno

burrasc. sereno e nuvoli

i direzione.... NE NE NE¶ento forms
........ forte fortiss. forte

manima+ I
Temperatura e .

.

- minima.+,t
i3iini-shellaaoMedel.27 seMembre ‡ 11,5.

sesrraoor.r o'ooor:

Inraopismso-Rimpo
Domani, 27, rappresentazione dell'opera: 15

Barbiereif
Domenios, prima regresentazione dell'o-

pera QYogasa.
TIATB9NI¶l|0LINI, ore 8 -- La drammati,a

Compagniafrangeen di Meynadier rappresenta:
Les jurons de Cadsliao - Le supplicodePani-
guet- LGyÎNES ti IS Sti ŠfMPS.
TIATIOALTIERI,areO LadrammaticaCom-

, direlida I,upi rappresenta:
Li bugiardo.

FSArczsco BAnazars, gerente.

1130 IlFFICIAIRJELLA BOBSODI COEIEacio girenze, y ettembre 1867)

com aura rumet a-is

V A LOR I pH ranz: rarrr
L•DLB

Renditaitaliana5010.... - si lugnoi857 - 52 50 52¾
Impr. War. tutto B lib. 71 60 71 50

Id. '30¡O..9.9...Y.i...god. i aprHe 1867 35 iC 35 a ,

In titoFerriere50 .... »gigeon,)ß67 840 •. • • »,OÑdelTesoretsig5 p.10 e 840 a a e a

Azionidella BanaaNas; • ex compon 1000 * a • •

Dette Banas Nasionaleth LJiesno
d'Italia.................••• •4lailla18671000 na a x •.

CassadisoontoToseanainsott, a 250 a, e e as

Banca di Credito italiano:.... • 500 a a a

Asiobi del ßredlio )!nbg. Ital. • • • • •

Obbli6azioni Tabacon 50¡O.... • 1180 - • • •

AziondeDe88. Bomane.. a 1.juglio1866 A00 «» • • •

Dettecon 40g9(Antlehe ,

Ce .......... • Á0C s. * •> •
db delle ette.... • 500 m • • •

0 delleSS,FF Ilom. • 500 • • • •

snt SS. FP. Livor. • 420 • • » •

Detta (dedotto 11supplemento) •.i genn.1861 420 a e » • b

Obblig.30¡Odellesudd.CD... •ifuglioi867 500 a • • •

Dette........................ simarEOiß$7 $$Û e e en p
Obblis. 5 010 delle SS. FF. Mar. et genn. 1867 500 • • • •

Dette dedotto il s tok a 500 m • • •

.
FP.Æermi nali.... Wilagli6iB67 500 « • • h

Obbli delle dette....... • i aprile18ô7 500 124 * 123 ·
O 50¡Oln ser, comp. • 505 397 V, 397 • «

insertedit e2.. • 505 m a a a

Dette in ser, non comp. a 505 e » » •

Imprestitocomunale50t0obbL 24emissione 500 a- • rh
Detto in sotteseris.one ....... . I genn,1867 500 . • .- •

Dettolibvrato............... • 500 . a . »«

Imprestitò comunale di Napoli • igenn.4866 500 a. • a a

DettodiSlena............... • . 500 e • • •

Pan Cáseill..........
2 ser. • r > a a

5 Italiáno ip piccoli pessi.a a i I 1867 a a e a

3 0 idem
...... ...... 4.1 4867 a a a a

52505262 se

se as se

op as a a

es sa en

SS EB * 5

e a a it00 a

se se a e

as op se

as se a a

s. B * * * ©

a op n a

à as se

r> s a e a

e- p & b a e

as as a 8

bo s a 8 e

. . . 6 192
e e as a e

5 9 e a

a 5 e e

so as e *

MS $ S 5

es Os e a

e g 5, p a e

is as se

eh en es

we a- a 53 a

CAMBI L D CAMBI L D , cm L
,
D

Livorno......... 8 Veneziàef.gar...30 Ländra...
...

30
dto. .........30 Trieste..........30 dto. ..........90 26 % 26 93
dto. .........60 dto. ..........90 Parigi...........30
Boina...........30 Vienna..........30

.
da

. .......,.90f06'la a

Genova..........80 m...y..90
Torino..........30 Amburgo........90 Sconsoßenes500

OSSERVAZIONI

Presis fanidel 5 010 5; 60 p. contanti.

li sindaco Ameror.o MonTau.
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emagasseni per accertarsi delle qualità dellematerlå impiegate e del modo lioliitaziege buscrizione dagN immobHi posd sei& Ure 12 66. Coniaano: a mattina, de•di lavorazione. Esa potrA, mediante deformazionied altrimenti, cautelarsi poi enrii interessati, e per ogni conse, mano di Bolgars, standamensdi2Ve- roni fratellifu 61ovanBattista; ames-che le materie, non giudicate buone, Alano escluso dalla interazione. guente efetto di leggs, della seguente rodi e sera, stradanomunale, a mont¢.
Articolo 13 gangensa. Lette 1. Benetelo parr-Mala di Bolgare. in

Perché la sorreglianza della commissinna riesca efBeace, il denbaratario InnomediB.it.fittorio Emanneleli
are

1 BM

dovrà riunire in un solo stab.limento tutta la fabbricazione e non pottà sein. a di Dio e per volontidólla 0 mai censo weenhfo numero quatorio, con whi dia 347 50,Wiwiintero deBa Guerra •••"'•=•*o= 6- l=gglità autorizzazione del Ministero. n trib ca ee eorrezionale di d e e i al name
DIREZIO3E GENEILtLE DELLE Aalli D'ABilGl.IEB11 B DEI, O Nella fabbricazione delle casse (inca ) si dovranno impiegare aste di s anose a*

n 6 ad e
noce che abbiano almenoun anno di stagionatura e siano prims state ilseg. ManassardiFrancescoga- mo ed Antonio frau I fu Fili po a mattina Bensiclo parroechiale di

stabBimenti per ed armi oeo prechè il Regio
y deuxCom aquali apporranno a tutte le ante lisciviste8 marchio b suto p re del Re L. 2,864

A fu Am -Stimato r • 17. 80
een corte,

aretronarlemedi presidone; Co.nmissinna, iquaHa tutte le canneebe superanodebitamente la prova aP pm il di lui procuraton sfinor av- stabile al numeri 7)3. 718, Tib. 716, pari ad Itauane Ure 70 78. Coninano:
6) Che por la fabbricazione d'armi nuove à conveniente valersi del sistema porranno il marchio della prova. Toesto Paolo Cortesi qui residente; colla rendlta di austríache L. 1$9 70, a mattina, Rossi eredi fu Anfoliios e

di invoroa macchina, così detto an'americana, come quello che dà prodota Articolo 16. Contro pari ad Italiane L. 138 01. conanano: ensì ure a anassedi esera; monte,
più esattl e meglio initi diqueBI che sipossono avere dat lavoro a mano; Le armi finite saranno dalla Commissione e nel locali ad essa assegnat( Li si -sty.8eoco Saardie. Alessan- * =•*"=a mon no perisia L. IS.¾c) Che na privato stabliimento per nabbricazions d'armi col 4)stema di la- auttoposte a due visite distinte, cioè prima scomposte no!!e singole parti, drodi ee .Nicolà Op

11 seguente fondo. - tlmato Totale stima del lotto III, L.22,538.Woro a maeehina pað essere eretto ed syylato soltasto da una solidaçoeietà, quindi composte colle stesseesigenze circa la forma, dimensionie resistensa "di eredi e L. 5,764- Lette ITseria,esbodisponga di ingenti capitali, non essendovi convenienzadi proy. delle singole parti che si naaranno presse le fabbriebe d'armi deCo Stato, in altri del fe 8* Campo ronco, enttivo a dresti, Casa ad nao dömÑcale con orto
vedereed ipstallare una completa serie di me-Mneperuna piccolg gaantità cui sarà attivato il sistema di laverO B msohina Si esaminerà inoltre se le Gatpate ed 11 terzo quale cura. adsequatoria,con , di are 2ii30. nalto, posta in contrada detta Tlcolo

prima 1-SSEl (I fabbrienzione s dacibili a condizioni soddifacenti, saranno riEntste imprimendo un marchiodi A t o, di Bergamo - Matroni Am- a mattinaemonte, Salvi Domenico; a colla rendita di austriache Ure 91 74,e)Che quantunque non sia ancora 4einito gi modeno delig ersgeqquea riinto a ciaseuna parte difettosa, perché questa non Temp presentata alla brogio di Bestavo, idogotenente that MMarenzi, e fondo gogra de- parl ai tik!!ano liraSi ST. Coninano:
retrocarica da fabbricarsi, si può tuttavia ind'ora stipulare qns convgnajege, visita una seconda volta. 3· r ranatiert - nobde Pio• scritto al n*2; a a Plassom nobde a mat ro ti comunale ed
riferendopialpressodi tarifs eheoosterannoarmi f4entiche febbriopio gelle ami riconosciute scadenti non Verrannomal accettale meanehe con ri•

- Betton
di Luigt. 114 80. a

sia interessato e voglia concorrere alle relaglyg Bark resp utta intierauna partitad'armi pregestata alla Tibità quando E n M
earte B seguente. go canto di esse conseentivamente vismate, altaenbla metA non als Neobo- -XàitoniAnnetta di Gustavo i Brusati a sera, di complessive dio, perizia al numero ii. - Sti-

sciuta in condizioni di accettàzione immediata. di Caltanissetta - Possi are 457 70. nel veenhio censo a parte mataL. 2,050.Ospitolatð d'appalto per la provvista di 800,000 (trocentomila) Articol0 17. fa 61 Carnbbio e del batiet¼l n map del eenso Totale oomplèssivo dei lotti, lire
armi da fateo portatili a retrçoarida• La armi seeettate saranno ritannte nel locaH assegnati anaCommissione e

a -we ta di aus I'- i no i dellbeistarlArticolo 1. quivi imballate in casse fornite dal RegloGovernoedaoperai dipendentidalla matede di ab ad i I..198 70 Coninano:amat• SalviDumanino e Grotti Angels, obIssociati p gH industriali ehe intendono enngarrere sHa provvista di Commissione, la quale ne farà pol la sþedizidhe à destinaslone. sicurassa dottdt t fratek fu Flu po• a gati si completo ademoimento delle
300, O (treaento-Ha) armi portatill da fuoco a retrquarica (fucili o earabine) Atticolo 18.

ir 01Ë einin parte 6bysi condisioni por dal Bando l' feb-
dovranno comprovaredi aver fatto solle came dego Stato 11 depositodi fire Sarannoa caricodel deliberatario tutte leoþerationi di prott, com ress vanni di liL - tists a sera strada comunale; a

raio t-W, si at d to p
im(eento-Sa) in contantiod in carteRedel Degio Pubblico alportatore, is presentazione dellearmi eparti d'armie lasoomposizioneedeomÃone tenobileF suardl mon di buesia as.•- seiare 11su obiu si sid-Ig g delle armi per la visita. Però la polvereda implçgsrsi nella prora format; deBe di parrono di Oo -at- in al n ma¾ to L deliberatarisotto lepene stabBite

<r."u'T*.1"'
,
t":' .T"¾'?.'"'modnaeOrm inan s o Ho anne sarà data dans Como done al tsuu adoperuk oc m adan

cambineda borsagieri) nelle proporzioni che 11 Alinistero siviserra di de. Le armi da provvedežsi ogh! anno dovranno presenW a rate uguali Carjokidi Domo-Senio Suardt liabil pártedel humero 197, e tenbe in questa dttà a terminitersdnare, see dorranno e 99afgrmi al due campioni che 41 elssona mensBI. Cesare di Giovanni ndice del cir- del eenso ambile at nainero 72 Pardeolo alines delfartieblo 685 Co-modelië verranno hti aBa soeleza imprenditrice entro dialotto mesi dopo la Per le armi che saranho proywiste in ritardo su clasenna rats toegelte Barà M di Ro - R6g renditadi anstriache 43 pari dios di prooedara afwilea notifiesta alaggiiÑswaalinke detbong e si ammetteranno per esse le identiche tolle- appuesta al deliberatario la touttadi ans firs per einiarma ePtegnimese la B minranze che vermanominm•sse nella Regla Fabbrica dl Totina e che saranno di ritardo• Questbrà d - oss fu6 nadoniPaolo e dat o (fibunale civiledescritte neue quote di costruzione, delle quali parq agàda‡a copia ingipmo Par l'appHossiego (pils multa non saranno considerate colmo prorriate la maritata Riva, di Como - Gusi dasAntonio: a monte, questa pro" e e agoito 1861at campionialla souletà imprenditries. armi non accettste, quantunque presentate in tempo. fueinseningegnere, di Mi- dol gagnante fone- Sumato
ßþe 91 anocampioni per ogniarms a farnirsi alla sueleti, altri due cam- Articolo 20. A ataffiole otro. Si

,
128.

pionipsy•l•-n• speale d'armi a fabbricarat dovranno essere conservati I localie strumenti, di eni altarticolo i1, saranno riconuseinti accettàbili gran aseÊm ad
,

del
daEsna =l••l=••••nu•-1•••$oe di cui si seguente articolo n•t te duepresso ;dalla f)ommissione stessa ehe deve sorrirsene. In caso di contestazione eÏrca Lucia fu di Fontanella - gio,een viti g gelsi, e porsione rio. - Bissimi, me.IfComisatod'artiguerla. , l'acostlazione cosi dei locan oomedelle armigarAdal Misistero "--i=••• ties an fuNients, di Urgnano pžato in al n' are 509 30. La conformealto-Di tatg i osmpioni, dieni potra, prå constatata la perfetta ideq@ dalla Commissione di trealisiali generali, la quale si recherà sul luogo o quindi udi T fu Nicola maritata nel 9 o eenso al 190, e nella ri in a al signorrn..mim -• collagga dãUn aceletà. Eseguita tale veriðaa e maalti dei pronuncierà senza appello. I, rgnano -Oprandi Barto- magþa dei censä stabili alti numeri Paolo stata da use
bollí &bito forme. daecampioni rimarranno aBa sot:16tà, due aUA Com- Articolo 21.

n
N Nicola, di Fontanella - O- 5 5 $25, 9 6 colla rendita di ta· predisposta.

eduealComitato d'artigliarla. Le tarlŒe sulle quali verrà basato B presso da corrispondersi al deBbera- O • g lire3i2 35. Con t stra• gi y¡
egio

Di verliche påoperasioni si farà constare con apposito verbale in tri- tario saranno invariablH per la durata di aissoon anno, snebe nel esso the Ltdgi.Gidst e nééâsofuGiovanm dacomunale a Il 20 ttembre 1887ariglaili da redigersi e irmarsi alPatto stesso dell'esange e successiva presso le labbriche d'armi dello Stato accepaste all'articolo 6 asi corsoy Antonio, di - OprindiAntonia fondo al n' : A i Do• p g°cancellierefiä o Terrà annesso ad una dello gerle di camplomi• t'anno aBe modesimonia apportata qualche riduzione. fix Antonio Cwpelli. & muniid e i ; a n30 2413 Burn,wiesenne.Articolo 3. Da un annoalfaltro invece il prezzo da corrispondersial deBberatario pe. him. L.Allinistero siriserra facoljà di arrecare, durante il corso deMa ibbþrica- rA le variazioni delle tariffe che presso is fabbriche d'Armi suddette an gelo fia Amiopio, di e regios 18 anxiero Ëo, ada 2686 ATTÎ$0.
zione, modinensioni el modalB dellearmi commesse quando lo eredehde non- no o saranno in vigore al i? gennaio. mate Giacomo R Albino, tittp di are 434 90, Iiomealoo 01aseppe Trovato di lii-veniente, e ció mes)Iaate 11adonnisso daconnartirsL Qualora però nel corso delfanno þrenga le fabbriche ¢'armi suddene ve. quale aniministra l'ereditt gla- censo numero 20!, e oolð e Mariannå Selhpoti di Castro-
Aftenendo ritardeâàl fornire i modelli di cui alFartiepig preçadpnte, cia- nisse apportato un aumento alle u dehberatarioavràdirittoad conte fuGasoare Milesi adddetto. nella ámppidel eenso stabBe al na- reale (Messing)oon suadomandschie-

sonna ntà annualedi 50)l00 armi verrà ritardata di altrettante. sumento per le rate monsiliehe apartúpdalmese steseojagul NP 58 Ngige giggg: siera a colla rumilta éasuarla di deva al miniptro_di pagare antatissito
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